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REPUBBLICA ITALIANA 

Regione Siciliana 
Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità 

Dipartimento delle Infrastrutture della Mobilità e dei Trasporti 
Servizio 1 - Autotrasporto Persone - Trasporto Regionale Aereo e Marittimo 

Servizi di Trasporto Pubblico Locale passeggeri su gomma a carattere extraurbano con contratto di
affidamento provvisorio.

Impresa: Sais Trasporti S.p.A.

IMPEGNO E LIQUIDAZIONE somme relative al 4° TRIMESTRE 2012 (Sentenza n. 502 del 10/03/2023)

(compensazione finanziaria art. 27, comma 6,  della  legge regionale 22 dicembre 2005 n. 19)

IL DIRIGENTE GENERALE

Visto lo Statuto della Regione siciliana;
Visto il  D.P.R.  28 febbraio 1979, n.  70, con il  quale è stato approvato il  Testo Unico delle leggi

sull'Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione regionale;
Visto il D.P.R. 17 dicembre 1953 n. 1113, come modificato ed integrato dal D.P.R. 6 agosto 1981 n.

485, in materia di comunicazioni e trasporti;  
Visto il D.Lgs 11 settembre 2000 n. 296  Norme di attuazione dello Statuto speciale della Regione

Siciliana, recante ulteriori modifiche ed integrazioni al D.P.R. 17 dicembre 1953 n. 1113, in
materia di comunicazioni e trasporti;

Visto l'art.18 del DL 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, in legge 7 agosto 2012, n.
134;

Visto l'art.1, comma 16 - lettera c), della legge 6 novembre 2012, n. 190, concernente “Disposizioni
per  la  prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e  dell'illegalità  nella  Pubblica
Amministrazione”;

Vista la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10;
Vista la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19-Norme per la riorganizzazione dei dipartimenti

regionali. Ordinamento del Governo e dell'amministrazione della Regione;
Visto il D.lgs. 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili

e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42 e ss.mm.ii., recepito dall'art. 11 della L.R. 13
gennaio 2015,  n.  3  “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del  bilancio della  Regione per
l'anno 2015. Disposizioni in materia di armonizzazione dei bilanci”, pubblicata nella G.U.R.S.
16 gennaio 2015, n. 3, S.O. n. 2, come modificato dall'art. 6, comma 10, lettere a) e a-bis), L.R.
7 maggio 2015, n.9;

Visto il Decreto Legislativo 27 dicembre 2019, n. 158 “Norme di attuazione dello statuto speciale
della Regione Siciliana in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, dei conti giudiziali e
dei controlli;

Visto il Decreto Presidenziale  5 aprile 2022, n. 9., “Regolamento di attuazione del Titolo II della
legge regionale  16  dicembre  2008,  n.  19.  Rimodulazione  degli  assetti organizzativi  dei
Dipartimenti  regionali  ai  sensi  all'articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo
2016,  n. 3. Modifica del D.P.R. 18 gennaio 2013, n. 6 e ss.mm.ii., pubblicato in GURS del 1
giugno 2022, n. 25;

Visto il Contratto Collettivo Regionale di Lavoro vigente per l’area della dirigenza;
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Visto il  Decreto  del  Presidente  della  Regione  n.  451  del  13  febbraio  2023,  in  esecuzione  della
Deliberazione della Giunta regionale n. 87 del 10 febbraio 2023 con il quale è stato conferito, a
far data dal 14 febbraio 2023 e per la durata di anni due, all'arch. Salvatore Lizzio, l'incarico di
Dirigente Generale del Dipartimento delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti;

Visto il Decreto del Presidente della Regione n. 4351/FP del 27 settembre 2024, in esecuzione della
Deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  307  del  12  settembre  2024  con  il  quale  è  stato
prolungato fino al 31 dicembre 2026, all'arch. Salvatore Lizzio, l'incarico di Dirigente Generale
del Dipartimento delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti;

Visto il DDG n. 1908 del 05 settembre 2024 con il quale è stato prorogato, con decorrenza dal 04
settembre 2024 e fino al 31 dicembre 2024, l'incarico di Dirigente ad Interim del Servizio 1
Autotrasporto persone – trasporto regionale aereo e marittimo del Dipartimento Infrastrutture
Mobilità e Trasporti, all'arch. Carmelo Ricciardo;

Vista la  nota  n.  146754  del  12  dicembre  2023  con  la  quale  l'Assessorato  dell'Economia  –
Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro – Ragioneria Generale della Regione – Servizio 5
“Tesoro” ha comunicato che dal  27 dicembre 2023 gli  attuali  conti correnti intestati alla
Regione Siciliana intrattenuti presso Unicredit S.p.A., saranno chiusi e che con decorrenza dal
1° gennaio 2024 sarà operativo il nuovo conto ordinario di Tesoreria, intrattenuto presso il
Tesoriere Unicredit – Conto tesoreria ERARIO: IT81K  02008  04625  000106945908;

Vista       la  legge  regionale  16  gennaio  2024,  n.  1  “Legge  di  stabilità  regionale  per  il  triennio
2024/2026”; 

Vista        la  legge  regionale  16  gennaio  2024,  n.  2  recante  “Bilancio  di  previsione  della  Regione
Siciliana per il triennio 2024/2026”;

Vista            la Legge Regionale 10 agosto 2022, n. 16,
Vista la Delibera di Giunta n. 415 del 15 settembre 2020 “Snellimento dell'attività di controllo di

alcune fattispecie di atti sottoposti al controllo delle Ragionerie Centrali – Atto di indirizzo”;
Visto l'art. 9 della legge regionale del 15 aprile 2021, n. 9 recante “Disposizioni programmati-che

e correttive per l'anno 2021. Legge di stabilità regionale”;
Vista la Circolare n. 11 del 1 luglio 2021 della Ragioneria Generale della Regione concernente il

citato art. 9 della legge regionale n. 9/2021;
Visto il decreto legislativo. 23 giugno 2011, n. 118;
Visto l'art. 27, comma 6, della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19, concernente disposizioni

sul riassetto organizzativo e funzionale del Trasporto Pubblico Locale -T.P.L. ed, in particolare
il comma 6 che prevede, tra l’altro, che le concessioni in atto vigenti accordate dalla Regione
e dai Comuni ai sensi della Legge n. 1822/1939 e dalla L.r. n. 10/1964 sono trasformate in
contratti di affidamento provvisorio della durata di trentasei mesi nel rispetto de programmi
di esercizio in vigore; 

Preso atto del  Contratto di Affidamento  Provvisorio  dei servizi  extraurbani  regionali  di  trasporto
pubblico locale  in  autobus  Rep.  n.  238 del  09 ottobre 2007 e  ss.mm.ii.,   illo  tempore
stipulato ai sensi dell'art. 27, comma 6, della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19, tra
l'Amministrazione regionale e la società  Sais Trasporti S.p.A. con sede legale in Palermo
(PA), Via Portello n. 32/a - cap 90135 Palermo - codice fiscale/partita I.V.A. 04417970821 e
delle varie proroghe successivamente disposte;

Considerato che  con  la  stipula  del  Contratto  di  Affidamento  Provvisorio  e  successive  modifiche  e
integrazioni,  l'Amministrazione regionale,  in conformità di  quanto stabilito dal  comma 6
dell'art.  27  della  legge  regionale  22  dicembre  2005,  n.  19  e  successive  modifiche  e
integrazioni,  a compensazione degli  obblighi contrattuali,  fatta eccezione per i  periodi di
esercizio provvisorio del bilancio, durante i quali i pagamenti saranno effettuati nel rispetto
delle  norme  legislative  e  delle  disposizioni  amministrative  vigenti  in  tali  periodi,  si  è
impegnata a corrispondere un corrispettivo annuo in quattro rate trimestrali anticipate più
una rata di conguaglio a consuntivo dei servizi resi,  rispettivamente pari al 96% e al 4%
dell'importo contrattuale ed altresì che il corrispettivo è annualmente adeguato sulla base
dell'indice annuale ISTAT relativo ai prezzi al consumo per le famiglie di operai  ed impiegati;

2



Vista  la  legge regionale  09/05/2012 n. 26,  pubblicata in GURS n. 19 dell'11 maggio 2012, che
all'art. 7  ha disposto la riduzione del quinto d'obbligo dei corrispettivi dei contratti in essere
ed in particolare nella misura del 10%, a far data dalla pubblicazione della legge stessa;

Vista la legge regionale 09/05/2012 n. 27 di approvazione del bilancio di previsione della Regione
Siciliana per l'anno finanziario 2012, pubblicata in GURS n. 19 dell'11 maggio 2012, che ha
definito lo stanziamento sul cap. 476521, ridotto del 20% rispetto al fabbisogno, e pertanto
insufficiente a garantire la corretta applicazione dell'anzidetto art. 7 della l.r. n. 26/2012;

Considerato che  l’Amministrazione regionale, in attuazione dell'art. 7 della l.r. 26/2012  e per effetto delle
minori disponibilità stanziate in bilancio con l.r. n. 27/2012,  ha disposto il pagamento della minor
somma, apportando un taglio del 20% (c.d. “riduzione del quinto d'obbligo”)  ai corrispettivi dei
contratti  di pubblico servizio extraurbano regionale in autobus, stipulati ai sensi della l.r. 19/2005;

Visto il  decreto ingiuntivo n.  285/2013 con il  quale la  società Sais  Trasporti S.p.A.  chiedeva,  il
pagamento della complessiva somma di €uro 1.805.531,28, relativa al  corrispettivo del 4°
trimestre  2012  di  €uro  1.805.531,28  di  cui  alla   fattura  204  del  03/09/2012  di  €uro
1.805.531,28, oltre interessi legali e spese e compensi del  procedimento;

Vista la  Sentenza di 1° grado n. 1222/2018 – R.G. n. 5260/2013 pronunciata in data 13/03/2018
con  la  quale  il  Tribunale  di  Palermo,  accoglieva  l'opposizione  proposta  dall'Assessorato
Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità, e per effetto, revocava il decreto ingiuntivo n.
285/2013; condannava l'Assessorato Regionale Infrastrutture e Mobilità alla corresponsione
della somma di  €uro 408.464,45 (I.V.A. al 10% compresa), quale residua sorte dovuta per il
titolo di cui all'ingiunzione, oltre agli interessi  legali con decorrenza dal 03/09/2012 fino al
soddisfo, alle spese di lite oltre rimborso per spese generali, IVA e CPA;

Vista la  Sentenza di 2° grado n. 502 del 10/03/2023 – R.G. n. 2095/2018,  pronunciata in data
10/03/2023, con la quale la Corte di Appello di Palermo – Prima Sezione Civile – in parziale
accoglimento dell'appello proposto dalla Società Sais Trasporti S.p.A.  avverso la Sentenza n.
1222/2018  –  R.G.  n.  5260/2013,  ha  condannato  l'Assessorato  Regionale  Infrastrutture  e
Mobilità  al  pagamento  in  favore  della  società  ricorrente  della  sorte  capitale  di     €uro  
408.464,45   (IVA 10% compresa), pari al 90% del capitale ingiunto di €uro 1.805.531,28 (IVA
10% compresa), decurtato delle somme già corrisposte pari ad €uro 1.216.513,70 (IVA 10%
compresa), oltre   agli   interessi di mora    calcolati nella misura prevista dall'art. 5 del D.lgs n. 231 del
2002  e con decorrenza dal 03/12/2012 fino al soddisfo  e ad un terzo delle spese di giudizio,
liquidate nell'intero in € 15.000,00, oltre spese generali, C.P.A., rimangono  compensate tra le parti i
restanti due terzi;

Preso atto che, con la medesima sentenza è stata disposta la distrazione a favore del procuratore antistatario
dell'appellante, avv. Valerio Scelfo,  domiciliato in  omissis,  Via  omissis -  codice fiscale  omissis,
partita I.V.A. 00114040827; 

Vista la nota n. 17093 del 03 maggio 2024 con allegata la scheda della partita debitoria, riguardante la
proposta di riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio ai sensi dell'art. 73, comma 1
lett.a) del D. Lgs n. 118/2011, per il pagamento della somma complessiva di €uro 744.672,87, in
favore della Società  Sais Trasporti S.p.A.,  in esecuzione della sopracitata Sentenza n. 502 del
10/03/2023 – R.G. n. 2095/2018, della Corte di Appello di Palermo – Prima Sezione Civile, di cui
€uro 408.464,45 (IVA al 10% compresa) per sorte capitale (pari alla differenza fra l'importo di cui
alla Fattura n.204 del 03/09/2012 di €uro 1.805.531,28, ridotto del 10% pari ad €uro 1.624.978,15
e l'importo già corrisposto alla società pari ad €uro 1.216.513,70), €uro 328.963,42 per interessi di
mora, calcolati nella misura prevista dall'art. 5 del D.lgs n. 231 del 2002  e con decorrenza dal
03/09/2012 al 31/05/2024 ed  €uro 7.245,00  per spese del giudizio ed altri oneri (compenso
professionale di avvocato,  spese generali, C.P.A. e I.V.A.);

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale di Governo n. 232 del 28 giugno 2024 che ha approvato
il Disegno di Legge concernente il “Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio ai
sensi dell'art. 73, c.1, lettera a) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive
modifiche  ed  integrazioni”-  D.F.B.  2024  –  Mese  di  Maggio  –  Variazioni  di  bilancio,  che
comprende le somme riferite al contenzioso in oggetto;

Visto che ai sensi  del comma 4 dell'art. 73 del D.Lgs 23/06/2011 n. 118, il Consiglio Regionale o la
Giunta Regionale provvedono al riconoscimento del debito fuori bilancio entro trenta giorni
dal  ricevimento della relativa proposta.  Decorso inutilmente tale termine,  la  legittimità di
detto debito s’intende riconosciuta;

3



Vista la nota prot. n. 30314/B.08.01 del 31 luglio 2024 con la quale la Ragioneria Generale della
Regione, Servizio S_03, ha comunicato che per effetto di quanto previsto al 4 comma  dell'art.
73  del  D.Lgs  n.  118/2011,  la  legittimità  dei  debiti  fuori  bilancio,  si  intende  riconosciuta,
essendo trascorso il termine di 30 giorni dalla ricezione del sopra indicato  DDL che presso
l’Assemblea Regionale ha assunto il numero d’ordine  772_2024;

Visto altresì che nella stessa nota  prot. n. 30314/B.08.01 del 31 luglio 2024,  il Servizio S_03 ha
comunicato che  la Ragioneria Generale ha provveduto ad immettere nel sistema informativo
le opportune variazioni di bilancio per i successivi impegni e pagamenti delle obbligazioni di
cui alla superiore Delibera  n.232/2024 relativamente alle somme di  €uro 408.464.45 (IVA al
10% compresa) per sorte capitale sul capitolo 476521, €uro 328.963,42 per interessi di mora sul
capitolo 275703 ed €uro 7.245,00 per spese di giudizio sul capitolo 272505;

Vista la  Circolare n. 13 del 01/06/2023 dell’Assessorato dell’Economia-Ragioneria Generale della
Regione Siciliana, ad integrazione della Circolate n. 2 del 09/09/2022, con la quale sono stati
forniti chiarimenti in ordine al meccanismo fiscale, contabile e documentale correlato alle
spese di lite/processuali e legali  da liquidare in caso di sentenze esecutive, con particolare
attenzione  anche  all’individuazione  ed  al  corretto  trattamento  dell’I.V.A.  e  della  ritenuta
d’acconto  per  la  corretta  quantificazione  del  rimborso  da  sostenere  da  parte
dell’Amministrazione regionale;

Considerato  che,  così come specificato con la stessa Circolare n. 13/2023, qualora la pronuncia giudiziale
disponga il rimborso delle spese con distrazione a favore del legale della parte vittoriosa e, la parte
vincitrice  è  soggetto  passivo  d’imposta  (titolare  di  partita  IVA),  l’importo  delle  spese  e  delle
competenze  liquidate  in  sentenza  verranno  calcolate  senza  l’aggiunta  dell’IVA, e  per  quanto
riguarda la ritenuta d’acconto, se è stata disposta la distrazione delle spese ex art. 93 cpc, così come
stabilito dalla Circolare n. 203/e del 0671271994 del Ministero delle Finanze, la parte soccombente
(l’Amministrazione regionale) riveste la qualità di sostituto d’imposta e pertanto in caso di regime
fiscale “ordinario” del legale, sarà tenuta ad operare la ritenuta d’acconto (art. 25 del d.p.r. n.
600/73). 

Considerato altresì, che la Circolare n.13/2023, relativamente al “Rimborso diretto al legale della controparte
(art.93 c.p.c. co 19): distrazione delle spese”, chiarisce che, qualora la pronuncia giudiziale disponga
il rimborso delle spese con distrazione a favore del legale della parte vittoriosa (soggetto passivo
d’imposta – titolare di partita I.V.A.), lo stesso è tenuto a trasmettere alla parte soccombente
(Amministrazione regionale) una nota pro-forma nella quale evidenzierà esclusivamente l’importo
delle spese e delle competenze liquidate in sentenza, senza l’addizionale dell’I.V.A. e specificando
l’importo della ritenuta fiscale di legge, a titolo d’acconto d’imposta, che verrà versato con il
modello F24, contestualmente all’emissione del mandato di pagamento;

Tenuto conto che, sull’importo complessivo delle  spese del giudizio ed altri oneri  pari ad  €uro 7.245,00 da
liquidare alla società Sais Trasporti S.p.A. e per essa all'avv. Valerio Scelfo, distrattario delle spese
legali,  è  stata erroneamente calcolata,  anche l’I.V.A.  al  22% pari  ad  €uro 1.265,00,  si  ritiene
opportuno  procedere  all’impegno  ed  al  pagamento  delle  spese  del  giudizio sul  capitolo
272505,  limitatamente  all’importo  complessivo  di  €uro  5.980,00,  decurtato  dell’Importo
dell’I.V.A. (€uro 7.245,00-€uro 1.265,00). L’importo di  €uro 1.265,00 costituirà economia di
spesa; 

Vista la nota prot. n. 32709 del 04 settembre 2024 con la quale questo Servizio ha invitato l’Avv.
Valerio  Scelfo,  nella  qualità  di   procuratore antistatario della  Società  Sais  Trasporti  S.p.A.,  a
trasmette l’anzidetta  nota pro-forma,  al fine della corretta liquidazione delle spese del giudizio ed
altri oneri, pronunciati con la Sentenza di 2° grado n. 502 del 10/03/2023––R.G. n. 2095/2018,
della Corte di Appello di Palermo – 1^ Sezione Civile;

Vista la pec del 09 settembre 2024 assunta al protocollo in pari data al n. 33349,  con la quale l’Avv.
Valerio Scelfo ha trasmesso la nota pro-forma come di seguito descritta:
Saldo compensi Sent.502/2023 (1/3 delle spese di giudizio, liquidate nell'intero in € 15.000,00) €   5.000,00
Spese generali ex art. 13 (15%) €     750,00
Cassa Prev. ed Assist. Avvocati (4%) €     230,00

                                                                                             TOTALE IMPONIBILE €  5.980,00
          Ritenuta d’acconto del 20% €  1.150,00

Netto a pagare escluso I.V.A. €  4.830,00
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Vista la  richiesta del certificato antimafia  n.  PR_PAUTG_Ingresso_0150259_20240926 del 26
settembre  2024,  relativa  alla  società  SAIS  Trasporti  S.p.A.  -  codice  fiscale/Partita  I.V.A.
04417970821 inoltrata alla Banca Dati Nazionale Antimafia (B.D.N.A.) ai sensi dell'art. 91 del
D.lgs n.159/2011; 

Vista         la nota n° 26693 del 29 maggio 2014, con la quale la Prefettura di Trapani in riferimento al
rilascio  di  documentazione  antimafia,  qualora  non  siano  intervenute  variazioni
relativamente ai soggetti destinatari di verifiche antimafia di cui all’art. 85, chiarisce che il
Ministero dell’Interno con nota n.  11001/119/20 del  26 giugno 2013 ha evidenziato tra
l’altro che ”…laddove l’Ente erogatore, in una logica di leale collaborazione, richieda – anche
in considerazione del  fatto che spesso il  pagamento del  medesimo finanziamento viene
dilazionato in tranches pluriennali- un aggiornamento dei provvedimenti acquisiti, non sarà
possibile  condizionare  il  pagamento  delle  “rate”  alla  preventiva  acquisizione
dell’aggiornamento  della  documentazione  antimafia.  Ciò  in  quanto,  come  già  detto,  la
lettura dell’art. 86 comma 5, impone alle Amministrazioni di effettuare i pagamenti sulla
base dell’originario provvedimento liberatorio acquisito, sebbene scaduto di validità…”;

Visto il certificato antimafia n. PR_PAUTG_Ingresso_0166804_20221028 del 13 settembre 2023,
attestante che nei confronti dell'impresa SAIS Trasporti S.p.A. - codice fiscale/Partita I.V.A.
04417970821  e  delle  persone  sottoposte  a  verifica  non  risultano  sussistere  le  cause
interdittive;

Visto il  Documento Unico di Regolarità Contributiva  (D.U.R.C.) prot. n. INPS_42789751 del 02
ottobre  2024,  con  scadenza  di  validità  al  30  gennaio  2025,  con  il  quale  si  attesta  la
regolarità contributiva nei confronti di INPS e INAIL, della  società  SAIS Trasporti S.p.A. -
codice fiscale/Partita I.V.A. 04417970821;

Visto l'Identificativo Univoco Richiesta n. 202400004467263 del 07 novembre 2024  rilasciato da
Agenzia delle Entrate - Agente della Riscossione, ai sensi dell'art.48 bis del D.P.R. n. 602/73,
sull'importo complessivo di €uro 700.294,74 (pari alla somma fra l’importo imponibile di cui
alla  fattura n.  204/2012 di  € 371.331,32 e l’importo di  €uro 328.963,42 per interessi  di
mora), attestante lo stato di  non inadempienza della società  SAIS Trasporti S.p.A. - codice
fiscale/Partita I.V.A. 04417970821;

 Visto l'Identificativo Univoco Richiesta n.202400004478533 del 08 novembre 2024, rilasciato da
Agenzia delle Entrate-Agente della Riscossione, ai sensi dell'art.48 bis del D.P.R. n.602/73,
attestante  lo  stato  di  non  inadempienza dell'Avv.  Valerio  Scelfo,  codice  fiscale
SCLVLR69M25C351B;

Ritenuto pertanto di dover procedere all’adozione dei provvedimenti di spesa relativi ai debiti fuori
bilancio sopra descritti;

D E C R E T A

Art. 1 Per i motivi citati in premessa, in esecuzione alla Sentenza n.  502 del 10/03/2023  della Corte
di Appello di Palermo – Prima Sezione Civile (ID contenzioso n. 14214/2024) è impegnata per
l'esercizio  2024 la  somma di  complessiva  di  €uro 743,407,87 in  favore  della  società  Sais
Trasporti S.p.A. con sede in Palermo (PA), Via Portello n. 32/a  - cap 90135 Palermo  - codice
fiscale/partita I.V.A. 04417970821,  quale differenza tra quanto già liquidato per l'anno 2012 e
quanto spettante ai  sensi  dell'art.  7  della  l.r.  n.  26/2012,   a  titolo di corrispettivo del  4°
trimestre  anno  2012,  oltre  gli  interessi  di  mora  e  le  spese  di  giudizio,  come  di  seguito
specificato:

 € 408.464,45 (I.V.A. al 10% compresa)  quale sorte capitale l.r. n. 19/05 sul  capitolo
476521 - variazione di bilancio (DDL n. 772_2024), relativa alla scheda debitoria ID.n.
14214/2024;

 € 328.963,42 per interessi di mora sul capitolo 275703 - variazione di bilancio (DDL n.
772_2024), relativa alla scheda debitoria ID. n.14214/2024;

 €uro 5.980,00 per spese del giudizio sul capitolo 272505 - variazione di bilancio (DDL
n. 772_2024), relativa alla scheda debitoria ID. n.14214/2024;

Art. 2 E’ autorizzata la liquidazione ed è disposto il correlato pagamento in favore della società
Sais  Trasporti  S.p.A. della  sorte  capitale  di  €uro  408.464,45,  quale  corrispettivo  per  le
prestazioni rese nel 4° trimestre 2012, in esecuzione del contratto di affidamento provvisorio
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Rep.n.238 del  09 ottobre 2007 stipulato ai  sensi  della  l.r.  n.  19/2005 ed in relazione  alla
fattura 204 del 03/09/2012 di €uro 1.805.531,28 (IVA al 10% compresa),  e si provvederà con
mandato  di  pagamento  da  gravare  sull'impegno  di  cui  al  presente  decreto,  sul  capitolo
476521 del Bilancio della Regione  Siciliana, esercizio finanziario 2024:
a) l'importo imponibile di €uro 371.331,52 sarà erogato in favore della società Sais Trasporti

S.p.A. con sede legale in Palermo (PA), Via Portello n. 32/a - cap 90135 Palermo - codice
fiscale/partita  I.V.A.  04417970821, con  mandato  collettivo ad  essa  intestato  mediante
accredito sul c/c bancario codice IBAN  omissis, esercizio finanziario 2024;

b) l'importo di €uro 37.133,13,  quale I.V.A. al 10% sarà erogato, per scissione contabile I.V.A.
Capitolo di Entrata 7500, in favore della Regione Siciliana, Codice fiscale: 80012000826,
con accredito sul Conto di tesoreria ERARIO: IT81K 02008 04625 000106945908, esercizio
finanziario 2024 .

Art. 3 Al  pagamento  degli  interessi  di  mora  di  €uro  328.963,42 si  provvederà  con  mandato  di
pagamento  da  gravare  sull'impegno  di  cui  al  presente  decreto,  sul  capitolo  275703  del
Bilancio  della  Regione   Siciliana,  esercizio  finanziario  2024,  in  favore  della  società  Sais
Trasporti S.p.A. con sede in Palermo (PA), Via Portello n. 32/a  - cap 90135 Palermo  - codice
fiscale/partita I.V.A. 04417970821, mediante accredito sul c/c bancario codice IBAN  omissis,
esercizio finanziario 2024.

Art. 4 Al pagamento delle spese del giudizio di €uro 5.980,00, al lordo della ritenuta di acconto, così
come disposizione di legge, si provvederà:
la somma di € 4.830,00 sarà versata con mandato di pagamento, da gravare sull'impegno di
cui al presente decreto, sul  capitolo 272505 del Bilancio della Regione  Siciliana, esercizio
finanziario 2024, in favore della Società Sais Trasporti S.p.A. e per essa all'avv. Valerio Scelfo,
domiciliato in omissis, Via omissis - codice fiscale omissis, mediante accredito sul c/c – bancario
codice IBAN omissis distrattario delle spese legali.
l’importo di € 1.150,00 sarà versato come ritenuta d’acconto 20% con mod. F24EP.

Art. 5 L’importo di  €uro 1.265,00, costituisce economia di spesa sul Capitolo 272505 del Bilancio della
Regione  Siciliana.

Ai sensi dell’art. 68, comma 5 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, così come sostituito dall'art. 98,
comma 6 della legge regionale 7 maggio 2015 n. 9, il presente decreto sarà pubblicato per esteso nel sito
internet della Regione siciliana, a pena di nullità dell'atto, entro il termine perentorio di sette giorni dalla
data di emissione.
Palermo, lì 08.11.2024
                                                                                                               
 L' Istruttore Direttivo   
F.to Teresa Mutolo

Il Dirigente ad Interim del Servizio 1                                                                                   Il Dirigente Generale  
   f.to   arch. Carmelo Ricciardo                                                                                           f.to     arch. Salvatore Lizzio
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